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PREMESSA 

 

Il protocollo d'accoglienza e integrazione degli alunni stranieri è stato deliberato dal Collegio dei Docenti 

del 23 ottobre 2019. 

Contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l'iscrizione e l'inserimento degli alunni immigrati, definisce 

i compiti e i ruoli degli insegnanti, del personale amministrativo, dei mediatori culturali. Traccia le diverse 

possibili fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per l'apprendimento della lingua italiana. Il protocollo 

costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle esperienze realizzate. 

 

FINALITA’ 

 

Il protocollo si propone di: 

• Definire pratiche condivise all'interno delle scuole in tema di accoglienza di alunni stranieri; 

• Facilitare l'ingresso a scuola dei ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale; 

• Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto, 

• Favorire un clima d'accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli 
alla piena integrazione;  

• Favorire un rapporto collaborativo con la famiglia 

• Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell'accoglienza e 
dell'educazione interculturale nell'ottica di un sistema formativo integrato. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO 

 

Il protocollo d'accoglienza e integrazione delinea prassi condivise di carattere: 

 

i. Amministrativo- burocratico- informativo che riguardano l'iscrizione e l'inserimento a 

scuola degli alunni stranieri; 
 

ii. Comunicativo- relazionale riguardante i compiti e i ruoli degli operatori scolastici e le 

fasi dell'accoglienza a scuola; 
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iii. Educativo- didattico che traccia le fasi relative all'assegnazione della classe, 

insegnamento dell'italiano come seconda lingua; 

 
iv. Sociale che individua i rapporti e le collaborazioni con il territorio. 

 

PRIMA FASE: AMMINISTRATIVA- BUROCRATICA- INFORMATIVA 

Questa fase viene eseguita da un incaricato della segreteria: essa rappresenta il primo 
approccio dei genitori stranieri con l'istituzione. 

  

COMPITI DELLA SEGRETERIA 

 Iscrivere l'alunno utilizzando la modulistica presente; 

 Acquisire l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica; 

 Informare la famiglia sull'organizzazione della scuola; 

 Controllare se è stato assolto l'obbligo scolastico e informare i genitori del tempo che 
intercorrerà tra l'iscrizione e l'effettivo inserimento nella classe (circa una settimana); 

 Fissare il primo incontro tra le famiglie e la commissione accoglienza 

 Individuare e convocare il mediatore culturale. 
 

 

SECONDA FASE: COMUNICATIVA-RELAZIONALE 

 

In questa fase il collegio dei docenti ha individuato un gruppo di accoglienza (Commissione) 

rappresentativo delle diverse figure scolastiche e dei diversi plessi: professori Triolone, Caivano, Loiudice 

e Di Cio.  

E' composta da 4 docenti della scuola e dal Dirigente Scolastico, dal personale di segreteria, dai mediatori 

e/o operatori interculturali. 

La Commissione si riunisce ogni qualvolta si presenti il caso d’iscrizione di alunni stranieri neoarrivati. Per 

gli alunni che si iscrivono durante il periodo estivo, l’inserimento effettivo nella classe avverrà, previa 

convocazione della Commissione di Accoglienza, nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni. 

 

COMPITI: 

a. Esamina la prima documentazione raccolta all'atto dell'iscrizione; 

 

b. Effettua un colloquio con la famiglia nel quale raccoglie informazione su: situazione 

familiare, storia personale e scolastica, situazione linguistica dell'alunno; 
 

c. Effettua un colloquio con l'alunno per la valutazione delle abilità, delle competenze, 

dei bisogni specifici di apprendimento e degli interessi; 
 

d. fornisce informazioni sull’organizzazione della scuola;  

e. fa presente la necessità di una collaborazione continuativa tra scuola e famiglia.  

f. Propone l'assegnazione alla classe, sulla scorta degli elementi raccolti durante il 

colloquio, tenendo conto dell’età anagrafica, dell’ordinamento degli studi del Paese 



di provenienza, di un primo accertamento di competenze ed abilità e delle aspettative 

familiari. 

g. Fornisce le informazioni raccolte ai docenti che accoglieranno l'alunno in classe; 
 

h. Individua con il team docenti percorsi di facilitazione. 
 

 

COMPITI DELLA COMMISSIONE 

 predisporre schede di rilevazione della competenza linguistica ed eventualmente di altre 
     abilità; 

  promuovere l’attuazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e 
      spazi adeguati all’alfabetizzazione; 

  favorire e facilitare il rapporto con la famiglia. 
 
 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 
 
 

I dati raccolti nelle fasi precedenti permettono di assumere decisioni in merito alla classe di inserimento 
e secondo le indicazioni del DRP 31/08/’99 n°394. 
 
“ I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo che venga deliberata l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 
 
a) dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad 
una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica; 
b) dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;  
c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;  
d) del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno”. 
 
 
 

TERZA FASE: EDUCATIVA-DIDATTICA 

 

In questa fase la Commissione Accoglienza dopo aver valutato il nuovo alunno: 

 Individua i più opportuni percorsi facilitati di inserimento (necessità di corsi integrativi in alcune 

materie, inserimento in laboratori di lingua italiana, ecc.). 

 Presenta la proposta dell'attività da svolgere al Collegio dei Docenti e coinvolge il consiglio di 

classe allo svolgimento dell'attività programmata. 

 Insieme agli insegnanti che accoglieranno l'alunno in classe individuerà, sulla base delle risorse 

interne ed esterne disponibili, percorsi di facilitazione da attivare a livello didattico ( rilevazione 

dei bisogni specifici di apprendimento, uso di materiale visivi, musicali, grafici per 

contestualizzare la lezione, modalità di semplificazione linguistica, modalità di adattamento dei 

programmi curriculari, istituzione di laboratori intensivi di lingua italiana) e percorsi di facilitazione 

relazionale ( es, utilizzo di materiali nelle diverse lingue). 

 

 

 

   

 

      



ACCOGLIENZA 

 

L'accoglienza non può essere una fase definita nel tempo, ma dovrebbe corrispondere ad una modalità di 

lavoro atta ad instaurare e mantenere nel plesso un clima accettabile e motivante per tutti i protagonisti 

dell'azione educativa (genitori, alunni, docenti, collaboratori scolastici). La collegialità è fondamentale in 

tutte le fasi della programmazione: la lingua è trasversale a tutte le discipline e l’alunno appartiene alla 

classe, non ad un unico insegnante. 

Sarà compito dell'insegnanti preparare l'accoglienza predisponendo attività mirate a: 

 

 Sensibilizzare la classe all'accoglienza del nuovo compagno e favorire l’inserimento dell’alunno 
straniero nella classe: 

 informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa 

 dedicando del tempo ad attività di benvenuto e conoscenza 

 individuando un alunno particolarmente adatto a svolgere la funzione di tutor (compagno   di 
viaggio) dell’alunno straniero 

 Favorire la conoscenza degli spazi della scuola 

 Favorire la conoscenza dei tempi e dei ritmi della scuola 

 Facilitare la comprensione dell'organizzazione delle attività 

 Rilevare i bisogni specifici di apprendimento 

 Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per 
ogni disciplina, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione 

 Programmare il lavoro con gli insegnanti che seguono l’alunno straniero 

 Informare l’alunno e la famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola 

 Valorizzare la cultura altra 

 Mantenere i contatti con la Commissione di Accoglienza. 
 

L’INSERIMENTO NELLA CLASSE  

Nella prima fase dell’inserimento scolastico, l’insegnamento della lingua italiana come 

seconda lingua deve tendere a presentare gli argomenti secondo la seguente 

impostazione:  

1. presentazione del lessico di base relativo al tema proposto (utilizzando anche oggetti, foto, 

immagini, disegni, CDrom, situazioni utili alla contestualizzazione);  

2.   memorizzazione del lessico e riutilizzo anche in contesti diversi;  

3.   introduzione del nuovo vocabolario in strutture semplici e via via più complesse; 
4.   esercizi di riconoscimento, discriminazione;  

5.   espressione orale e scritta ( risposta a semplici domande, produzione di frasi di brevi testi) 
con riutilizzo del lessico e delle strutture presentati. 

 

L’azione formativa e didattica porrà in essere percorsi volti a: 

 • aiutare tutti gli alunni a rendersi conto che gli esseri umani vivono continuamente esperienze di 

cambiamento e che alcuni cambiamenti, come l’emigrazione, sono più radicali e definitivi di altri  

• stabilire e mantenere un clima di apertura, confronto e accoglienza e realizzare percorsi sorretti da criteri 

condivisi per accogliere ciascun ragazzo nella scuola di tutti 

 • favorire la comunicazione e l’espressione del sé e della propria cultura attraverso i molteplici linguaggi, 

servendosi in particolare di esperienze di tipo laboratoriale 



 • favorire e consolidare l’apprendimento linguistico (L2) come strumento di comunicazione e 

partecipazione con l’aiuto di facilitatori e l’uso di strumenti e materiali “mirati” 

 • promuovere modalità organizzative efficaci ai processi di interazione e di integrazione 

 • inserire nelle attività della scuola percorsi di conoscenza e approfondimento di aspetti culturali peculiari 

dei paesi di provenienza 

 • ricercare valori comuni nel confronto interculturale, anche con il coinvolgimento delle famiglie. 

 

LA VALUTAZIONE  

- I minori con cittadinanza non italiana hanno diritto:  

- ad una valutazione, periodica e finale, sulla base di criteri definiti dal Collegio dei docenti;                                                                                                                          

- assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il comportamento;                                                                                                                

-   rilascio della certificazione delle competenze acquisite al termine del percorso scolastico. La valutazione  

degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente immigrazione o non italofoni, deve tener conto anche 

del percorso di apprendimento dei singoli studenti.    

 

GLI ESAMI 

 - La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri. Per 

l’esame al termine del secondo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è possibile prevedere la 

presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d’origine degli studenti per facilitare la 

comprensione. Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua 

del Paese d’origine. 

 

QUARTA FASE: SOCIALE 

 

Il protocollo di accoglienza della Scuola costituisce la base sulla quale verrà costruita una rete di 

raccordo ed integrazione dell’azione delle Istituzioni scolastiche e del Servizio Sociale del Comune. 

Tutto ciò avrà il fine di garantire ad ogni alunno straniero il diritto fondamentale all’istruzione e alla 

promozione della propria personalità. Le scuole, possibilmente con azioni in rete, vorranno, pertanto, 

sollecitare o assecondare attivamente le iniziative degli Enti locali e/o di altri soggetti a livelli istituzionali 

per l’adozione di misure di prevenzione, orientamento e controllo circa l’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione. Nella predisposizione degli accordi sarà opportuno prevedere intese con gli Enti locali per 

favorire l’esperienza formativa di PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento). Si 

rivela poi di fondamentale importanza l’instaurazione di un attento e proficuo rapporto tra le scuole e le 

famiglie dei minori iscritti, eventualmente facilitato dall’intervento di mediatori culturali e di operatori del 

volontariato sociale e di associazioni interculturali. 

 

 

 

 

 

 



 

 

  Portfolio europeo 
    

Livello Base 

A1 

 

Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a 
soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed 
è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove 
abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo 
semplice purchè l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia 
disposta a collaborare.  

A2 

 

Comprendere frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti 
di immediata rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la 
spesa, la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di 
routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti 
familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo 
background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni immediati. 

Livello 
Autonomo 

B1 

 

Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il 
tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono 
verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la lingua. E’ in grado di 
produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di 
interesse personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, 
sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. 

B2 

 

Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti 
che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di 
specializzazione. E’ in grado di interagire con una certa scioltezza e 
spontaneità che rendono possibile un’interazione naturale con i parlanti 
nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e 
dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista 
su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

Livello di 
padronanza 

C1 

 

Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa 
riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. 
Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e 
accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su 
argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, 
dei connettori e degli elementi di coesione. 

C2 

 

Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa 
riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, 
ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi 
spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più 
sottili sfumature di significato in situazioni complesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

Livelli comuni di riferimento: griglia di autovalutazione 
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O 
N 
E 

 
 
 

A 
S 
C 
O 
L 
T 
O 

Riconosco parole che mi sono 
familiari ed espressioni molto 
semplici riferite a me stesso, 
alla mia famiglia e al mio 
ambiente purchè le persone 
parlino lentamente e 
chiaramente  

Capisco parole ed espressioni di uso 
molto frequente relative a ciò che mi 
riguarda direttamente 
(es.informazioni di base sulla mia 
famiglia, acquisti, geografia locale e 
lavoro). Afferro l’essenziale di 
messaggi e annunci brevi, semplici e 
chiari. 

Comprendo gli elementi 
principali in un discorso 
chiaro in lingua standard 
su argomenti familiari, 
che affronto 
frequentemente al lavoro, 
a scuola, nel tempo libero 
ecc.. Comprendo 
l’essenziale di molte 
trasmissioni radiofoniche 
e televisive su argomenti 
di attualità o temi di mio 
interesse personale o 
professionale, purchè il 
discorso sia relativamente 
lento e chiaro. 

L 
E 
T 
T 
U 
R 
A 

So leggere articoli, servizi 
giornalistici, relazioni su 
questioni d’attualità in cui 
l’autore prende posizione ed 
esprime un punto di vista 
determinato. Riesco a 
comprendere un testo narrativo 
contemporaneo. 

Comprendo testi letterari e 
informativi lunghi e complessi e so 
apprezzare le differenze di stile. 
Comprendo articoli specialistici e 
istruzioni tecniche piuttosto lunghe, 
anche quando non appartengono al 
mio settore. 

Leggo praticamente 
tutte le forme di lingua 
scritta inclusi i testi 
teorici, strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali 
manuali, articoli 
specialistici e opere 
letterarie. 

 
 

P 
A 
R 
L 
A 
T 
O 

I 
N 
T 
E 
R 
A 
Z 
I 
0 
N 
E 

Riesco a comunicare con un 
grado di spontaneità e 
scioltezza sufficiente per 
interagire in modo normale con 
parlanti nativi. Riesco a 
partecipare attivamente ad una 
discussione in contesti familiari, 
esponendo e sostenendo le mie 
opinioni. 

Sono in grado di esprimermi in modo 
sciolto e spontaneo senza dover 
cercare troppe parole. So usare la 
lingua in modo flessibile ed efficace 
nelle relazioni sociali e professionali. 
Formulo idee e opinioni con 
precisione e collego senza problemi 
il mio discorso con quello di altri. 

Prendo parte senza 
sforzo a qualsiasi 
conversazione e 
discussione e so usare 
espressioni idiomatiche e 
colloquiali. Mi esprimo 
con scioltezza e rendo 
con precisione sottili 
sfumature di significato. 
In caso di difficoltà, 
ritorno sul discorso e lo 
riformulo in modo così 
scorrevole che 
difficilmente qualcuno se 
ne accorge. 
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O 
R 
A 
L 
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S 
C 
R 
I 
T 
T 
O 

Riesco ad esprimermi in modo 
chiaro e articolato su una vasta 
gamma di argomenti che mi 
interessano. So esprimere 
un’opinione su un argomento di 
attualità, indicando vantaggi e 
svantaggi delle diverse opzioni. 

Sono in grado di presentare 
descrizioni chiare e articolate su 
argomenti complessi, interandovi 
temi secondari, sviluppando punti 
specifici e concludendo il tutto in 
modo appropriato. 

Sono capace di 
presentare descrizioni o 
argomentazioni chiare e 
scorrevoli, in uno stile 
adeguato al contesto e 
con una struttura logica 
efficace, che possa 
aiutare il destinatario a 
identificare i punti 
salienti da rammentare 

Sono in grado di scrivere testi 
chiari e articolati su un’ampia 
gamma di argomenti che mi 
interessano. Sono capace di 
scrivere saggi e relazioni, 
fornendo informazioni e ragioni 
a favore o contro una 
determinata opinione. So 
scrivere lettere mettendo in 
evidenza il significato che 
attribuisco personalmente agli 
avvenimenti e alle esperienze 

Sono in grado di esprimermi 
sviluppando analiticamente il mio 
punto di vista in testi chiari e ben 
strutturati. Scrivo lettere, saggi e 
relazioni esponendo argomenti 
complessi, evidenziando i punti che 
ritengo salienti. Sono in grado di 
scegliere lo stile adatto ai lettori ai 
quali intendo rivolgermi. 

Sono in grado di 
scrivere testi chiari, 
scorrevoli e 
stilisticamente adeguati. 
Scrivo lettere, relazioni 
e articoli complessi e 
supporto il contenuto 
con una struttura logica 
efficace che aiuti il 
destinatario a 
identificare i punti 
salienti da rammentare. 
Sono capace di scrivere 
riassunti e recensioni di 
opere letterarie e saggi 
professionali. 

 


